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Presidente Nazionale: Famiglia di Mario e Egle Sberna, Q.re La Famiglia Via .XXI, 1 cap. 25126 Brescia – cell. 3291751927
e-mail: presidente@famiglienumerose.org
Coordinatrice Regionale Toscana: Famiglia di Paolo e Laura Puglisi Via Luxemburg 9 cap. 56017 San Giuliano Terme (PI) - 
tel. 050818325  e-mail toscana@famiglienumerose.org
Coordinatrice provinciale Arezzo: Famiglia di Luca e Lucia Gualdani Lung. Risorgimendo 30 cap. 56027 S.Giovanni Vald.no (AR) - tel. 055 944725 e-mail arezzo@famiglienumerose.org
Coordinatrice provinciale Fiorentina e del gruppo di studio “voto per i figli”: Famiglia di Alvaro e Cecilia Ringressi Via G. Barbera 31 cap 50134 – cell 3495142217   tel/fax 055483326  e-mail firenze1@famiglienumerose.org
L’ANFN nel portare avanti le istanze che nascono da questa categoria sociale, porta avanti esigenze etiche, di giustizia rappresentativa e di giustizia economico distributiva per tutti i cittadini italiani nella speranza che le istanze di giustizia concretizzate per il nostro popolo, si estendano a tutte le persone del mondo.

Prima esigenza: Far riflettere e far arrivare alla consapevolezza che l’amore è la componente indispensabile del vivere per i singoli, per le famiglie, per i vari gradi e tipi di associazione umana e per la società tutta intera, che l’amore è la componente impalpabile ma indispensabile per la vera felicità di ciascuno e di tutti.

Di amore hanno bisogno, i figli dai genitori, i genitori dai figli, gli anziani dai giovani e i giovani dagli anziani, i prestatori d’opera dai dirigenti, i dirigenti dai prestatori d’opera, gli amministrati dagli amministratori e gli amministratori dagli amministrati. Quest’amore si sustanzia nella solidarietà, nel rispetto e nell’onestà, nell’attenzione al bene comune. L’amore che i credenti scrivono con l’a maiuscola riferendolo a Dio, è il collante vero della società, senza il quale nulla possono le leggi e contro il quale ogni legge diventa un’ingiusta tirannia. Senza questo collante la società si sfalda, ciascuno si rannicchia nel suo egoismo che può accentuarsi fino al delitto e fino ad una generale condizione sociale caratterizzata dalla regola: “homo homini lupus”.

Quest’amore è ancora più importante in democrazia là dove la sovranità appartiene al popolo ed è indispensabile che ciascun membro del popolo abbia un’alta attenzione al bene comune.

Sebbene la capacità di amare alberghi in ogni uomo questa capacità si affina e arriva a maturazione proprio nella famiglia che oltre ad essere la culla della vita è anche la culla dell’amore. Dall’amore verso di se e tra i membri della famiglia la persona impara ad amare anche chi sta fuori della famiglia stessa nella società. Sono sotto gli occhi di tutti le situazioni difficili che spesso vivono da un punto di vista sociale le persone che non hanno vissuta tale positiva esperienza. 

Ecco dunque che la famiglia, cellula viva del corpo sociale deve essere al centro delle attenzioni della società stessa, ancor più dei singoli se si vuole una società che cresca e maturi verso il progetto di una sempre maggiore giustizia nella libertà. A chi dice che la famiglia può anche essere un luogo di oppressione e in cui nascono gli odi più assurdi e feroci noi rispondiamo che però in nessun altro luogo l’amore può essere naturalmente così pieno. Quando nascono tali odi ci sembrano assurdi proprio perché per via naturale non è così. Il programma non è distruggere la famiglia ma sostenerla ed aiutarla quando è in difficoltà. 

Seconda esigenza: La nostra condizione di famiglie numerose ci ha fatto consapevoli di tutta una serie di carenze rappresentative ed economico distributive presenti in Italia e più o meno in altre parti del mondo. Queste carenze colpiscono in modo maggiore le famiglie numerose, ma in generale tutte le famiglie ed anche per la parte economica le coabitazioni di più persone.

Queste carenze, oltre a generare difficoltà a volte insormontabili alle famiglie ed alle singole persone ed a far si che il livello di povertà sia in Italia, doppio tra i minori rispetto agli adulti, generano un diffuso senso di scarsa considerazione sociale per la famiglia stessa, allontanando le giovani generazioni da quest’istituto indispensabile e prezioso, ed allontanandoli tra l’altro spesso dall’immensa gioia dell’essere genitore.

Queste carenze hanno ingenerato una rapida e preoccupante riduzione della natalità nel nostro paese che pone problemi economici (pagamento delle pensioni) e che può portare alla scomparsa del nostro popolo o ad un troppo rapido e massiccio rimescolamento etnico-culturale con problemi di convivenza che vanno saputi gestire. 

Alle famiglie numerose balza agli occhi per l’esperienza del vivere quotidiano, più che ad altre categorie, l’assoluta mancanza di rappresentatività dei minori, che pur avendo diritto a quella parte di sovranità che dai monarchi è transitata a ciascun membro del popolo, ne sono privi. Essi sono cittadini italiani e portatori di diritti e doveri, di istanze etiche e di interessi economici come i maggiorenni. Come per i doveri ci si affida all’attività tutoriale dei genitori, obbligatoria per legge in ogni campo, così deve essere affidata ai genitori l’attività tutoriale del diritto di scegliere i rappresentanti politici dei figli.

Gli effetti di questa carenza di rappresentanza sono sotto gli occhi di tutti e si concretizzano nell’assenza per lunghi anni di una politica familiare. Ma anche se da questo parlamento e da questi consigli presenti in Italia al momento uscisse la più perfetta politica familiare che ci si può aspettare, per quanti anni è mancata? Quante ingiuste sofferenze ci sono state  finché dopo numerosi incidenti a questo fondamentale crocicchio si mettesse il semaforo e le strisce pedonali? E per l’avvenire cosa sarà? E poi al di là di tutto, perché i minori non devono avere dei rappresentanti in parlamento? E’ un loro diritto-dovere in quanto persone e cittadini italiani.

La carenza politica che sta alla base della situazione attuale la si capisce ora dopo che per anni, un corpo elettorale formato sempre più da non sposati e da persone anziane ha spinto la classe politica italiana verso altri obiettivi. Antonio Rosmini filosofo cattolico dell’’800 aveva proposto fin da allora che il capofamiglia avesse a disposizione tanti voti quante erano le bocche da sfamare. Noi siamo per una moderna concretizzazione di questo pensiero: i genitori hanno il diritto-dovere di tutelare politicamente i figli anche se ancora non è stato riconosciuto in alcun luogo.

Terza esigenza: è quella di una giustizia economico distributiva che tenga conto del numero di persone a cui sono riferite le cifre quando si va a parla di tasse e di bollette.

L’imponibile su cui si calcolano le tasse non può non tener conto in maniera piena delle persone che usufruiranno di quel reddito per vivere, se per la società i figli sono un valore, un dono e non un bene di lusso.

Si superino detrazioni e deduzioni, dall’imponibile o dalle tasse e si riconosca la realtà. Ci si domandi quante sono le persone che contano su quel reddito e si cominci a dividere il reddito per le persone. Ecco che ne verrà fuori l’equa cifra su cui calcolare l’imponibile. Lo stesso si faccia per l’ISEE: non applichiamo valori a decrescere per ogni figlio considerando un’ipotetica economia di scala che ciascun padre di famiglia sa essere falsa.

Quante persone abitano in quella casa? Ecco che verrà fuori l’equa tariffa dell’ICI (m2 a persona). Quante persone usufruiscono dell’acqua, energia elettrica, gas, smaltimento dei rifiuti? Facciamo scattare l’aumento di tariffa in base ai consumi a persona e non a contatore.

Questi semplici, intuitivi provvedimenti sono il nostro “piatto di lenticchie” che però non ci fa rinunciare al nostro “diritto di primogenitura” rappresentato dal “voto per i figli”. Questi semplici intuitivi provvedimenti faranno tirare il fiato a tante famiglie con figli, anche a quelle con un solo figlio, perché anche queste possono trovarsi in difficoltà. 

Questi provvedimenti faranno sentire alle famiglie la presenza di uno stato, di una classe politica giusta più vicina e a cui stanno a cuore che gli dice “bravi!” e non “sono affari vostri!”. Anche questo conta per andare avanti, forse conta più per lo stato che per le famiglie.

Noi chiediamo dunque che le tasse e le tariffe vengano veramente distribuite sui singoli individui in base ai reali redditi ed ai reali consumi. Se per mantenere delle entrate adeguate qualcuno pagherà di più perché non ha figli si spieghi che non siamo di fronte alla riedizione della tassa sul celibato ma ad una giusta ridistribuzione sociale, tenendo anche conto che chi ha figli, alleva chi domani pagherà le pensioni di chi figli ne ha fatti e di chi non ne ha fatti. 
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